PROGETTO ORIENTAMENTO

Durante l’ultimo anno di frequenza della scuola media, l’alunno viene chiamato a fare la prima scelta importante della propria vita, la scelta dell’istituto d’istruzione superiore che vorrà frequentare. Data l’importanza di tale scelta – che determina già un orientamento del ragazzo verso il futuro ambito sociale e lavorativo – l’alunno viene aiutato dai docenti attraverso il progetto orientamento, che, sebbene arrivi al suo culmine durante il primo quadrimestre del terzo anno, si sviluppa per l’intero triennio della scuola media.

Nel caso dell’alunno con disabilità il progetto è anticipato di un anno e viene svolto dal docente di sostegno che lo affianca. 
Il progetto – dalla durata variabile – serve per aiutare l’alunno a prendere coscienza di sé, delle proprie abilità e competenze e poter così arrivare al termine del percorso, non a fare una scelta definitiva – a questo si arriverà nei mesi di novembre / dicembre del terzo anno della scuola media – ma almeno a restringere il ventaglio delle scelte possibili, e poter così segnalare già dal secondo anno l’alunno alle scuole superiori interessate, come consigliato dall’USP di Bergamo nel caso degli alunni con disabilità.

Il progetto prevede la lettura di brani antologici che porteranno l’alunno a riflettere  sull’importanza di questa scelta. Al tempo stesso tali brani serviranno all’alunno per riflettere su se stesso, su come lui stesso si vede, e, tramite le risposte che fornirà di volta in volta, si riuscirà a tracciare il profilo della propria personalità in ambito sia sociale e sia scolastico. Per questo, oltre ai brani antologici, risultano molto utili anche i questionari di Autovalutazione / Orientamento, le cui domande portano l’alunno a descrivere se stesso in merito alle competenze scolastiche ed extrascolastiche che ritiene di possedere, alla propria personalità, al proprio stile cognitivo, ecc.

Durante le lezioni, naturalmente, il docente presenterà le diverse scuole superiori presenti nel territorio della provincia di Bergamo, naturalmente prediligendo quelle presenti nella Valle Seriana. Fornirà, inoltre, informazioni sui diversi percorsi didattici attivati in un determinato istituto, sulla loro durata, sul monte orario settimanale e sulle materie presenti, sulle attività aggiuntive (stage di formazione professionale) ecc.
Alla fine del percorso l’alunno dovrà fare le “sue” scelte, che saranno valutate dal docente di sostegno assieme ai colleghi del Consiglio di classe e approvate in accordo con la famiglia. In seguito si provvederà alla segnalazione dell’alunno presso le diverse scuole interessate dalla sua scelta, e già durante il secondo anno potrà essere organizzata una visita d’orientamento presso tali istituti.
Al terzo anno di scuola media, una volta formalizzata l'iscrizione dell'alunno presso un istituto d’istruzione superiore, si prevedono:

- un percorso di accoglienza presso l'istituto superiore, che permetterà all'alunno di familiarizzare con il nuovo contesto scolastico e partecipare ad alcune attività didattiche o a laboratori e/o progetti per l'inclusione attivati nell'istituto

- un passaggio informazioni tra il docente di sostegno e la famiglia dell’alunno con la Funzione Strumentale per la Disabilità (o chi nell’istituto ricopre tale ruolo) dell’istituto superiore accogliente. 
OBIETTIVI PERCORSO DI ORIENTAMENTO

· Sviluppare e approfondire una maggiore conoscenza e consapevolezza di sé sia come persona sia come studente da parte dell’alunno
· Guidare l’alunno a riflettere su quali siano i propri punti di forza e di criticità, anche attraverso l'analisi dei propri vissuti esperienziali  

· Far comprendere all’alunno l'importanza fondamentale dell'imparare ad imparare

· Fornire informazioni all’alunno sugli istituti scolastici presenti sul territorio

· Fornire informazioni all’alunno sul mondo del lavoro e sulle sue caratteristiche

· Favorire l’alunno a mettersi nell’ottica di costruire un proprio percorso di formazione personale sulla base delle proprie inclinazioni – utilizzando al meglio le proprie abilità e competenze – che possa portare a un inserimento nel mondo del lavoro – e quindi nella futura società – che sia il più ottimale possibile

